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RIUNIONE DEL 27 giugno 2017 

 

Convocazione concordata tra il Presidente CCV-MB e il Dirigente provinciale Flaviano Regondi mercoledì 7 
giugno e comunicata ai componenti del Direttivo via WhatsApp. 
 
Presenti:  
Per la Provincia: 
Regondi Flaviano 
Recalcati Mario 
Ghilardi Maurizio 
 
per il CCV-MB 
Colli Giuseppe 
Costa Giancarlo 
Fumagalli Tiziano 
Galli Giuseppe 
Issioni Maurizio 
Ronco Cristian 
 
Verbale redatto da: 
Colli Giuseppe 
 
Ordine del giorno:  
Debriefing sugli aspetti relativi alla partecipazione della CMP alla manifestazione “EMERLAB” 

 

 

Si inizia in orario e, in attesa dell’arrivo annunciato di Recalcati e Galli, Regondi precisa che l’ordine del 
giorno è solo un formalismo per indire un primo incontro tra il CCV e l'istituzione provinciale. 

Regondi manifesta la volontà di sistematizzare incontri tra le parti, con lo scopo di ricostituire quella 
collaborazione volontariato-istituzioni che da tempo manca, consapevole che solo in quel modo può 
essere valorizzato l’impegno sia dei volontari che delle istituzioni che viene messo in campo al fine di 
rendere efficiente ed efficace il sistema di Protezione Civile Provinciale. 

I presenti accolgono di buon grado la dichiarazione e confermano l’intenzione di riprendere un cammino 
interrotto, anche a seguito delle vicissitudini attraversate dall’ Istituzione Provincia e dalle incertezze 
generate dal quadro politico generale [referendum del 4 dicembre scorso]. 

 

Regondi prosegue spiegando i ruoli dei componenti dell‘ufficio a lui affidato dal dirigente Egi-
dio Ghezzi.  

 

Recalcati : aspetti operativi / gestione dei mezzi e attrezzature della CMP / gestione eventi 

Ghilardi: aspetti amministrativi gestionali  (Albo / Rimborsi 194/2001  / attivazioni) / Tlc / Gestione eventi 
/ ref. reperibilità 

Von Berger: aspetti amministrativi contabili /formazione / gestione eventi 
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Parimenti Costa esplicita i ruoli all’interno del Direttivo insediatosi nel dicembre dello scorso anno a 
seguito di regolari elezioni. Tali ruoli sono inseriti nel “funzionigramma” già inoltrato in Provincia e con-
sultabile sul sito www.ccv.mb.org . 

Ciascun componente del Direttivo presente riassume brevemente il compito affidatogli. 

Passando agli aspetti operativi Recalcati fa presente che, a seguito delle numerose richieste di materiali 
e attrezzature della CMP da parte delle OOV, occorre regolare le procedure di controllo delle condizioni 
con cui rientrano in magazzino le attrezzature stesse, onde evitare inconvenienti. [es.: tenda pneumatica 
strappata] Per il futuro ci sarà, almeno per le tende, sempre qualche incaricato della CMP che supporterà 
Recalcati alle operazioni di montaggio e smontaggio. 

In conclusione, Recalcati   controllerà il buon stato di utilizzo dei materiali/mezzi prestati alle OO.V , di 
volta in volta,  all’atto della restituzione  con il supporto dei Volontari in forza alla CMP in accordo con il 
CD del CCV-MB 

Si concorda nel dire che giugno 2017 può essere considerato “ANNOZERO” da cui far decorrere un rias-
setto del tutto, ivi inclusa la possibilità di reperire fondi per la gestione di una manutenzione ordinaria 
delle attrezzature. 

Galli prende la parola e, scusandosi per la schiettezza, porta la discussione su alcuni aspetti pratici che, 
aldilà delle rispettive dichiarazioni di buoni propositi, devono trovare una soluzione. 

La prima riguarda la sede del CCV: l’attuale sistemazione al CPE di Agrate, dopo l’abbandono degli uffici 
da parte della Provincia e l’affidamento di parte della struttura alla CRI (per corsi e/o riunioni), vede il 
CCV in una situazione di precarietà e sostanziale abbandono. 

I locali attuali: freddi d’inverno e torridi d’estate e senza manutenzione e pulizia, non depongono a fa-
vore di un sereno svolgimento dei compiti previsti dal regolamento regionale dei CCV. L'impossibilità di 
libero accesso per via dell'allarme e la mancata comunicazione del codice di disinserimento ai locali di 
magazzino e ricovero dei mezzi rende difficile, per non dire impossibile, il controllo e la verifica dei ma-
teriali che può essere fatta dai volontari nelle ore serali, durante le quali può essere svolta anche la 
manutenzione. 

Regondi prende atto dell’analisi e si fa carico di sottoporre la problematica di disagio segnalato alla Di-
rigenza Provinciale. Un primo screening è già stato fatto e, a breve, verrà sottoposta una soluzione. 

Un altro problema la cui soluzione è necessaria venga trovata celermente, riguarda  l’assegnazione in 
comodato d’uso di quelle attrezzature della CMP che rischiano lo stato di abbandono, [es.: il modulo 
cucina]. 

Recalcati fa presente che c’è una richiesta in essere per il modulo cucina da parte di una OO.V (Lissone). 

A questo punto si conviene che, una volta individuato l’elenco dei beni della CMP, di discuterne in seno 
all’assemblea dei delegati CCV prendendo atto di manifestazioni formali d’interesse per una successiva 
valutazione condivisa sulle possibili assegnazioni . 

 

Regondi propone un breve cenno all’evento “Io Non Rischio” e alle problematiche ad esso connesse, ma 
si rimanda il tutto alla riunione prevista per il 5 luglio prossimo e alle successive programmate a cui 
parteciperanno i rappresentanti delle OOV interessate.  Utile la presenza di un rappresentante del CCV. 
Si propone Galli. 

 

Sul fronte della formazione Issioni aggiorna i presenti sul programma che sta sviluppando con il suo 

http://www.ccv.mb.org/
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gruppo di lavoro, il cui obiettivo è di uniformare l’approccio e i materiali usati negli interventi che ven-
gono fatti nelle scuole. Si sta altresì lavorando per l’organizzazione di alcuni corsi tra cui anche quelli per 
formatori. 

Costa in chiusura riassume e integra alcune tematiche urgenti, tra le quali la stesura di una convenzione 

formale tra il CCV e l'Ente per l’uso dei locali, l'operatività, la gestione e le attività di supporto, approva-

zione e validazione degli organigrammi e funzionigramma relativamente a una chiara modalità di attiva-

zione in emergenza e stabilire la chiara catena di comando e controllo finalizzata a non creare sovrap-

posizioni e/o fraintendimenti. 

Per armonizzare le attività si dichiara l'intento di stabilire una calendarizzazione per la formazione e per 

gli addestramenti di CMP [come da programma proposto]. Si richiede un ulteriore sforzo al fine di ren-

dere più efficienti le attrezzature ed i materiali attraverso la verifica dei stessi per confermarne il man-

tenimento in efficienza in capo alla CMP o la rottamazione di quelli usurati o inefficienti, e stabilire regole 

chiare e condivise per le corrette procedure di affidamento, di utilizzo e di resa dei materiali richiesti per 

attività addestrative o di diversa natura da parte delle organizzazioni, per le quali il CCV è l'interfaccia. 

 
 

Il Segretario  Il Presidente 

 
 

 

 


